
! Galeotto fu il decreto sicu-
rezza: perché dal 4 dicembre
gli uffici della Motorizzazione
sonostati sommersi da richie-
ste di regolarizzazione di pro-
prietari di auto con targhe
estere che risiedono in Italia
da più di 60 giorni. È l’effetto
della normativa contro chi gi-
ra nel nostro Paese con veicoli
immatricolati all’estero per i
quali da gennaio scattano
multe da 712 a 2.848 euro e la
confisca amministrativa sca-

duti180giornidal mancato ot-
tenimento del foglio di via.

La corsa. È quindi partita la
corsa alla regolarizzazione
mentre la Stradale vigila e se-
questraaraffica i libretti,men-
trelaMotorizzazioneva insof-
ferenza,sommersa dalleprati-
che. «In dicembre sono state
201le pratiche presentate e 26
le evase, mentre da gennaio le
pratiche presentate sono sta-
te 350» spiegano da via Gran-
di. Così venerdì, durante
l’aperturadello sportello (dal-
le 11 alle 12 il martedì e il ve-
nerdì), tra le 50 persona in co-
da è scoppiata unarissa. Paro-
le, spintoni e qualche schiaffo
sino al punto che è stato chia-
mato il 112. «Un’addetta

dell’Aci è stata presa a schiaf-
fi...» raccontano i testimoni.

Frutto del clima arroventa-
toe degli uffici chiamatiad ap-
plicare una circolare del 20 di-
cembre che prevedeva, prima
di rilasciare targhe e libretti,
di radiare all’estero la vettura .
«Per la Motorizzazione le pra-
tiche di importazione paralle-
la provenienti da commer-
cianti - con un iter consolida-
to e collaudato - e
le immatricolazio-
ni di veicoli esteri
di cittadini comu-
nitarisono uguali e
seguono lo stesso
ordine di protocol-
lo. Con la conse-
guenza che le for-
malità rallentano
lo svolgimento delle pratiche
dei commercianti» tuona
l’Unasca di Brescia a nome
delle agenzie.

La trasparenza. «Cittadini e
agenzie per noi sono uguali -
spiegano dalla Motorizzazio-
ne -: che conta è il protocollo
di ogni pratica». Nessuna age-
volazione agli operatori è la

considerazione delle agenzie:
«con questo sistema si ha un
ritardonell’evasione delle for-
malità di 40 giorni contro i 7
previsti».

Ma ora a risolvere l’empas-
se è intervenuto il ministero
con una nuova circolare: visto
chein alcuniPaesinon èprevi-
sta la preventiva radiazione
dei veicoli da esportare negli
Stati membri, si procederà al-

lanazionalizzazio-
ne ma si dovrà fa-
re comunicazio-
ne alle autorità
estere e, a richie-
sta di queste ulti-
me, restituire i li-
bretti e le targhe.
Si potrà poi porta-
re il mezzo oltre

confine con un foglio di via,
anche perché magari il libret-
to è stato sequestrato dalla
Stradale.

Gliufficipoicomunicheran-
no alle autorità di Polizia i vei-
coli per i quali, scaduto il ter-
mine di 180 giorni, gli interes-
sati non hanno richiesto l’im-
matricolazione in Italia o il ri-
lascio del foglio di via. //

Tra tecnologia e web
in mostra l’arte
al tempo dei «social»

Venerdì chiamata
la Polizia per una lite
con spintoni e schiaffi
in attesa di radiare i mezzi

! Il 29 gennaio 1994 moriva
all’improvviso, a soli 62 anni,
don Franco Benedini. Una
morteprematuracheha lascia-
to le tantissime persone che gli
volevanobene nel dolore enel-
lo sconcerto. Un legame vivo
ancoraoggi, adistanza diventi-
cinque anni. Proprio per ricor-
dare don Franco, i familiari, gli
amici e i sacerdoti ordinati nel
1965, si ritroveranno oggi alle
18 nella chiesa del monastero

delleclarisse cappuccine aBre-
sciainviaAlemanno 17; la mes-
sasarà presiedutada mons.Ga-
etano Fontana, vicario genera-
le della Diocesi.

Dopo essere stato curato a
Lumezzane san Sebastiano,
nel 1969 don Franco venne
chiamato in seminario come
vicedirettore, in seguito ebbe
l’incarico di seguire le vocazio-
ne adulte che andavano co-
stantemente aumentando.
Nel 1971 ottenne la licenza in
teologiabiblica pressol’univer-
sitàLateranense, in quellostes-
so anno gli venne affidata la re-
sponsabilitàdei corsi di forma-
zione dello Svi per la prepara-
zione dei giovani al servizio di
volontariato internazionale.
La memoria del suo impegno è
ancora intatta. //

! Unvecchiotelevisoretrasfor-
mato in sgabello, un computer
anni ’90 che si fa serra «cromo-
terapica» per le piante, la vec-
chiamacchina fotograficadigi-
tale compatta, ora parte di una
lampada a stelo. Sono solo al-
cune delle cinquanta opere di
«Inside my laptop», la mostra
dei lavori realizzati dai ragazzi
del primo anno del corso di
Nuove tecnologie dell’arte

all’Hdemia Santa Giulia. Alla
sesta edizione, l’esposizione è
stata visitata ieri da centinaia
di studenti e appassionati di
tecnologia nella sede di via
Tommaseo, confermandosi
appuntamento consolidato
per l’Hdemia e per la città.

I lavori espostisono stati rea-
lizzati durante il corso di Net
art diretto dal prof. Marco Ca-
dioli, durante il quale i ragazzi
si sono confrontati con la sto-
ria dei nuovi media digitali e
hanno riflettuto su come essa
si sia sovrapposta alle loro sto-
rie personali. «La mostra - ha
spiegato Cadioli - offre lavori
da vedere al buio, e altri da os-
servare alla luce. Autori delle
opere sono ragazzi cresciuti
tra i social media, giovani iper-

connessi che hanno elaborato
questaloro condizione esisten-
ziale attraverso l’arte».

Uno dei tanti temi affrontati
è l’identità ai tempi della rete e
dei social network, con rifles-
sioni sulla foto digitale e sulla
moltiplicazione delle immagi-
ni sul web. «È stata un’espe-
rienza interessante - ha detto
Claudia Zola, studentessa -.
Ho realizzato una performan-
cesu Instagram e ciò miha per-
messo di trattare in maniera
più accorta e intelligente uno
strumento di uso quotidiano».
«Ho creato oggetti di design
partendo datecnologie obsole-
te» ha spiegato Dario Sina,
mentreFrancesca Avanzini, in-
sieme a una compagna di clas-
se, ha realizzato un’installazio-
ne interattiva in stile Matrix: i
partecipanti erano invitati a
scegliere tra una caramella ros-
sa e una blu, successivamente
veniva chiesto loro di indossa-
reun paio di occhiali dello stes-
so colore della caramella scelta
e di guardare alcune immagi-
ni. I disegni mostrati variavano
in base alla tinta delle lenti. //

CHIARA DAFFINI

In molti pensano che le malattie
reumatiche siano banali dolori dovuti
alla vecchiaia o al clima umido. In
realtà queste patologie - se ne

contano centinaia - possono colpire tutte
le età, e causare disabilità gravi. Per
puntare l’attenzione su patologie spesso
sottovalutate nei bambini si è formata una
sorta di task force cui aderiscono le
associazioni «Leoncini coraggiosi», Abar,
«Tor Tor» e Brescia Wind Orchestra per
diffondere informazione, relazioni,
collaborazioni attraverso il linguaggio
poderoso della musica. Un concerto
benefico, dal titolo «Muoversi
coraggiosamente per i sogni» (già sold
out), è in programma questo sabato, 2
febbraio, alle 20.45 all’auditorium di San
Barnaba. La Brescia Wind Orchestra,
diretta da Davide Pozzali, eseguirà tra gli
altri componimenti, in prima assoluta per
l’Europa, «Migration Symphony n. 2» di
Adam Schoenberg, con la collaborazione
dei giovani dell’associazione Tor Tor
guidati dall’attore Filippo Garlanda.

«Il Comune non poteva che diffondere
questo evento», ha osservato Donatella
Albini, consigliere delegata alla
Sanità. «Abbiamo salutato con
soddisfazione la nascita
dell’associazione "Leoncini
coraggiosi" - ha sottolineato il
direttore della Clinica pediatrica
dell’Asst Spedali Civili,
Alessandro Plebani - perché così
si possono soddisfare esigenze
che non sempre i medici sono in
grado di colmare. L’assistenza di contorno,
infatti, è importante come l’azione
terapeutica».

La reumatologia pediatrica cresce ogni
anno: «Sono quasi mille i bambini che
seguiamo - ha precisato Marco Cattalini,
responsabile del reparto - e circa 400 le
prime visite all’anno nel nostro centro che
è riferimento di un territorio vasto. La

crescita di queste malattie auto
infiammatorie, autoimmuni sistemiche,
croniche e invalidanti è attorno al 10%
all’anno. Con l’associazione abbiamo
conquistato il punto assistenza fuori dalle
mura ospedaliere».

L’associazione «Leoncini coraggiosi» è
nata da un gruppo di genitori che hanno

sentito la necessità di aiutare in
modo attivo i bambini malati e
le loro famiglie. «Stiamo
strutturando la nostra attività di
aiuto rivolta ai bambini e ai
ragazzi divisi per età per
permettere loro di crescere
sereni anche attraverso il
confronto e il conforto - ha
spiegato la presidente Claudia

Manessi -. Stiamo pensando anche a un
gruppo di aiuto per genitori».

Al progetto, con altri eventi in
programma, aderiscono la Brescia Wind
Orchestra, formata da 50 professionisti, e
l’associazione «Tor Tor» (in wolof, la
lingua senegalese più diffusa, significa
fiore), rivolta in particolare modo
all’Africa.

WildaNervi

SALUTE E SOLIDARIETÀ

Le agenzie
protestano per
i ritardi nelle
pratiche e perché
non si concede
loro una via
preferenziale

All’articolato
progetto
aderiscono anche
le associazioni
Abar, Tor Tor
e la Brescia Wind
Orchestra

Targhe estere, caos e liti in Motorizzazione
ma una nuova circolare risolverà i problemi

Ladirezione. L’ing. Lorenzo Loreto ieri mattina davanti al suo ufficio
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Codasmaltita.Ore 12, restano in coda poche persone

Parenti, amici e sacerdoti
ricordano don Benedini

Sorriso.Don Franco Benedini

La celebrazione

L’esposizione

All’Hdemia S. Giulia
televisori che si fanno
sgabelli, pc come serre
e performance online

Appuntamento sabato a sostegno di chi soffre di malattie reumatiche

UN CONCERTO PER I BIMBI
«LEONCINI CORAGGIOSI»

Inmusica. La Brescia Wind Orchestra
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